
 

Con Legge 23 maggio 2014, n. 80 è stato convertito il Decreto-Legge 28 marzo 2014, n. 47, recante misure urgenti per 
l'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per l'Expo 2015 (nell’ambito del quale figura l’articolo 12 conte-
nente le “nuove” disposizioni in materia di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici). 
 
Finco prende atto con favore che il testo del suddetto articolo 12, ispirato dal  Ministero delle Infrastrutture, ha sostan-
zialmente recepito quelle che erano le ragioni che avevano indotto la Federazione ad impugnare il D.P.R. 30 ottobre 
2013 (che, come noto, aveva annullato gli art. 107 comma 2 e 109 comma 2 del Regolamento del Codice). 
Peraltro, il menzionato articolo 12, ha esteso da 9 a 12 mesi il termine di validità della norma stessa, prevedendo, in 
ogni caso, che se entro un anno non si trova una differente soluzione continua comunque a valere la normativa da oggi 
vigente. E'stato inoltre sanato il problema del pregresso generato da una serie di provvedimenti normativi non portati a 
compimento da dicembre dello scorso anno. 
 
Rimane il grave "vulnus" relativo al  mancato mantenimento di alcune categorie specialistiche, in particolare della OS 
28 ed all'espunzione, all'ultimo momento, della OS32 sia dal novero delle superspecialistiche che dalle lavorazioni a 
qualificazione obbligatoria. 
 
La Giunta Finco ed il Tavolo di Coordinamento delle Imprese Specialistiche hanno ritenuto, in considerazione 
dell’emanazione della nuova norma, venuto meno l’interesse al ricorso giurisdizionale (quantomeno con riferimento 
all’annullamento degli articoli 107 comma 2 e 109 comma 2). Restano invece da affrontare a fondo, in sede di prosie-
guo dei lavori di risistemazione complessiva del Codice anche in ragione dell’ imminente recepimento delle Direttive 
Europee, i temi relativi a: 
 

l’elenco delle categorie specialistiche; 

I requisiti oggettivi di qualificazione ai fini della specializzazione 

le modalità di acquisizione delle qualificazioni attraverso il subappalto (art. 85 del Regolamento); 

il tema dell’avvalimento; 

il tema, imprescindibile, del pagamento diretto dei subappaltatori. 
 

La conversione in Legge del Decreto “mette in sicurezza” inoltre da possibili, minacciati, ricorsi il contenuto dell’articolo 
12 di nostro interesse che viceversa rischiava di essere contestato ove veicolato con il solo Decreto Ministeriale del 24 
aprile scorso in quanto normativa di rango inferiore rispetto al D.P.R. 207/10 che andava  a modificare. 
 
E’ appena il caso di notare che la difesa delle categorie specialistiche e delle qualificazioni delle imprese è comunque un 
argine anche verso il “malaffare” (per inciso tra i firmatari del ricorso  al Capo dello Stato per l’eliminazione delle cate-
gorie specialistiche -che ha originato la vicenda di cui si tratta -  figura l’impresa Maltauro). 
 

********** 
 

Per quanto riguarda gli altri importanti aspetti del provvedimento in materia di politica per la casa, il D.L. metterà a 
disposizione 1,7 miliardi di euro per il recupero degli immobili esistenti a favore dell’edilizia sociale senza ulteriore 
consumo di suolo, e per incrementare il Fondo Affitti.  
 
Esso prevede, oltre all’incremento delle risorse destinate alla casa, anche sconti fiscali per aumentare l’offerta di allog-
gi, incentivi per ristrutturare gli interni, misure per scoraggiare l’occupazione abusiva. 
 
Con la conversione in Legge del D.L. è stata estesa la platea dei beneficiari della cedolare al 10%. Il testo originario del 
D.L. già prevedeva, limitatamente al periodo 2014-17 la riduzione dal 15 al 10% della cedolare secca sugli affitti a cano-
ne concordato. Nella versione definitiva del provvedimento, il beneficio è stato esteso anche a chi ha un contratto di 
locazione stipulato nei comuni per i quali sia stato deliberato, negli ultimi cinque anni, lo stato di emergenza a seguito 
di eventi calamitosi.  
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EMERGENZA CASA ED APPALTI PUBBLICI  



 
Sempre per quanto riguarda gli affitti, in particolare per ciò che riguarda il Fondo Affitti, ai 40 milioni di euro 
stanziati dal Decreto Legge Imu, si aggiungono altri 226 milioni da qui al 2020. Il Fondo Nazionale per l’accesso 
alle abitazioni in locazione prevede infatti l’erogazione di contributi a favore di famiglie che hanno un canone 
di locazione registrato che si trovano in difficoltà nel pagare l’affitto. 
 
Sono stati anche prorogati i benefici per gli inquilini che denuncino affitti in nero, fino al 31 dicembre 2015, 
infatti, coloro che hanno usufruito delle norme che prevedevano agevolazioni in caso di contratti in nero, non 
dovranno restituire denaro. 
 
Il D.L. “Emergenza Abitativa” prevede inoltre di recuperare circa 14.300 alloggi appartenenti al patrimonio di 
IACP (Istituto Autonomo Case Popolari) stanziando un fondo di circa 500 milioni destinato per la maggior parte 
alla ristrutturazione con adeguamento energetico, impiantistico e antisismico di tali alloggi. 
 
Il nuovo Piano Casa permetterà quindi di recuperare gli alloggi sociali e gli edifici esistenti, destinando ai Co-
muni ed alle Regioni diversi  stanziamenti economici per favorire il recupero di tali strutture evitando ulteriore 
consumo di suolo. Ed è proprio su questo tipo di intervento che, a parere di Finco, occorre puntare per favori-
re la riqualificazione di manufatti esistenti e rendere residuale la eventuale  costruzione ex novo in ogni caso  
su terreni di proprietà pubblica. 
 
Inoltre dal 2015 chi risiede all’estero e ha in Italia, una o più case sfitte, per una di queste non dovrà pagare 
l’Imu perché considerata come prima casa. Tari e Tasi saranno ridotte dei due terzi. Con l’introduzione del 
nuovo Art. 9-bis viene tuttavia ristretta la platea dei potenziali destinatari ai soli pensionati e a chi risulti iscrit-
to all’AIRE. 
 
Tra le novità introdotte nel corso dell’iter parlamentare, si evidenzia come le spese per l’acquisto di mobili e di 
grandi elettrodomestici, fino a un tetto di 10 mila euro, saranno svincolate dalla spese sostenute per la ristrut-
turazione dell’abitazione che fruiscono delle detrazioni. Appare - sotto questo profilo - fuori luogo consentire 
acquisti per 10.000 euro a fronte di una ristrutturazione ad esempio di 1.000 euro di valore.  Peraltro è assai 
dubbio il contributo che questo genere di intervento può dare alla riqualificazione energetica. 
 
E’ stato infine introdotto - non senza polemiche - nel nuovo Piano Casa un capitolo dedicato all’Expo 2015 con 
uno stanziamento di 25 milioni di euro a favore del Comune  di Milano ed una serie di deroghe edilizie per 
incrementare gli interventi di manutenzione. 

Si è tenuta giovedì 15 maggio, presso la sede di Enea a Roma, la seconda riunione sulla S.E.N. (Strategia Ener-
getica Nazionale) del Tavolo in oggetto. 
 
Alla riunione hanno partecipato più di 20 rappresentanti di Associazioni di categoria, Aziende, Ordini Professio-
nali e Sindacati, in particolare, AISES, ANAB, ANFIT, ASM, CNPI, ENEA, FECC, FEDERIDROELETTRICA, FILLEA 
CGIL, FIPER, FIRE, GEOHP, UNIONSOA, USI, 3M e FINCO stessa, che ha svolto un ruolo di coordinamento e 
promozione dell’incontro. 
 
Il secondo Tavolo di Coordinamento sulla S.E.N., aveva come obiettivo principale quello di discutere su argo-
menti quali, in particolare, i possibili punti di incontro tra Efficienza Energetica, Fonti Rinnovabili ed il percorso 
attuativo relativo al recepimento della Direttiva 2012/27 /UE. 
 
Già lo scorso 26 marzo Finco aveva organizzato un primo Tavolo di Coordinamento sui medesimi temi e la 
risposta delle Associazioni partecipanti (oltre a quelle in premessa, anche AIIT, ANEV, CNA IMPIANTI e CON-
FARTIGIANATO) era stata importante ed altrettanto importante era stato il risultato raggiunto dalle Associazio-
ni medesime che avevano sottoscritto una Nota Congiunta (http://goo.gl/GTrGN3) circa il recepimento della 
Direttiva 27/2012 UE, inviata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell’Ambiente ed al Ministe-
ro dello Sviluppo Economico. 
 
Nel corso della riunione si è discusso dell’ipotesi di inviare delle osservazioni comuni per la Consultazione 
Pubblica Enea su S.E.N. e sul percorso di attuazione della Direttiva 27/2012/UE; si è ipotizzata una candidatura 
del Tavolo per le attività di Informazione e Formazione di cui all’articolo 13 del decreto attuativo delle citata 
Direttiva (Atto Governativo n. 90); si è parlato anche di Minibond ed Energia, tutto questo alla luce anche di un 
attenta analisi fatta sulle osservazioni che anche altre Associazioni hanno presentato nelle diverse Audizioni 
parlamentari tenutesi. 
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I partecipanti al Tavolo  sono stati concordi riguardo la necessità di un’intensa attività di lobby ritenendo tra 
l’altro necessaria, a tal proposito, una Piattaforma Unica della Stanzialità, nella quale coesistano tematiche 
strategiche quali quelle dell’Ambiente e della strategia energetica. 
 
È  stata  già fissata una terza riunione del Tavolo di Coordinamento per dare vita ad un coordinamento più 
strutturato dal nome EETICA (Efficienza Energetica e Tecnologia Italiana per le Costruzioni e l’Ambiente). Dun-
que il percorso intrapreso da Finco e dalle Associazioni, Aziende, Sindacati e Professioni che hanno partecipato 
ai primi due Tavoli di Coordinamento sembra, ad oggi, proficuo e duraturo. 

Le nuove versioni della UNI/TS 11300-1 e della UNI/TS 11300-2 in materia di prestazioni energetiche degli 
edifici andranno a sostituire le corrispondenti parti pubblicate nel 2008. 
  
La specifica tecnica UNI/TS 11300 è nata con l’obiettivo di fornire una metodologia univoca di calcolo per la 
determinazione del fabbisogno di energia degli edifici, riassumendo e integrando con i necessari dati nazionali 
quanto la normativa europea stava predisponendo. 
  
A livello nazionale le UNI/TS 11300, pur con alcune limitazioni, costituiscono il principale riferimento normati-
vo per la determinazione della prestazione energetica degli edifici e sono espressamente richiamate nei prov-
vedimenti regolamentari che disciplinano la materia. 
  
Per questo auspichiamo, e sensibilizzeremo  in proposito il Direttivo UNI, affinché il costo di tali norme sia 
accessibile. 
  
E’ infatti condiviso che il continuo aggiornamento tecnico delle imprese e dei professionisti è alla base della 
buona prassi progettuale/lavorativa e, quindi, della qualità delle opere. Tutte le nuove norme, che già costrin-
gono tali soggetti ad un continuo aggiornamento dei software utilizzati, dovrebbero quindi ragionevolmente 
avere un costo contenuto. 

Nel corso dell’Assemblea dei Soci Uni svoltasi a Milano lo scorso 29 aprile e del successivo Consiglio Direttivo 
del 6 maggio, sono stati rinnovati i vertici dell’ UNI - Ente Nazionale di Unificazione. 
 
L’Assemblea ha provveduto all’individuazione degli 8 componenti “elettivi” del Consiglio Direttivo per il trien-
nio 2014-2016 (che si affiancheranno a quelli di nomina Ministeriale, ai Presidenti degli Enti Federati, ai rap-
presentanti di CNR, Ferrovie dello Stato, CEI, Commissione Centrale Tecnica e dei cosiddetti “Grandi Soci”: 
Confindustria, INAIL e, da quest’anno, Consiglio Nazionale degli Ingegneri). Dalla votazione è emerso un pac-
chetto elettivo parzialmente rinnovato: 
 
Claudio BENEDETTI (Direttore Generale Federchimica); 
Fabio BONFA’ (Vicepresidente Consiglio Nazionale Ingegneri); 
Sergio Fabio BRIVIO (Vice Presidente F.IN.CO. con delega alla Sostenibilità, all'Energia e all'Ambiente); 
Gian Piero CELATA (Direttore Unità Tecnica Tecnologie avanzate per l’Energia e l’Industria ENEA); 
Renato D’AGOSTIN (Consigliere Consiglio Nazionale Periti Industriali); 
Natalia GIL LOPEZ (Responsabile Qualità, Dipartimento Competitività e Ambiente CNA); 
Giorgio POSSIO (Vicepresidente nazionale di Piccola Industria Confindustria); 
Piero TORRETTA (Presidente  UNI uscente). 
 
 
Sono stati poi eletti i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti: 
Rocco COLICCHIO (Presidente), Valerio INGENITO e Mara SCIALANGA (Membri effettivi),  
 e del Collegio dei Probiviri: Adarosa RUFFINI (Presidente), Angelo ARTALE e Gaetano GALEONE (Membri). 
 
Il Consiglio Direttivo del 6 maggio ha poi confermato Piero TORRETTA Presidente, Massimo DE FELICE 
(Presidente Inail) e Alessandro BONOMI (Confindustria) Vice Presidenti ed eletto due nuovi Vice Presidenti: 
Sergio Fabio BRIVIO (Vice Presidente Finco) e Armando ZAMBRANO (Presidente del Consiglio Nazionale degli 
Ingegneri). 
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E’ stato pubblicato sul sito della Banca d’Italia il Sondaggio Congiunturale 2014 sul mercato delle abitazioni in 
Italia, condotto congiuntamente da Banca d’Italia, Tecnoborsa ed Agenzia delle Entrate. 
 
Dal Sondaggio emerge, almeno per il primo trimestre dell’anno, un prosieguo della fase di debolezza del  mer-
cato immobiliare con qualche indicazione positiva sugli andamenti futuri. 
 
Per approfondimenti sull’indagine condotta, cliccare sul link sottostante: 
https://www.bancaditalia.it/statistiche/indcamp/sondaggio_mercato_abitazioni/2014/04_14/
suppl_26_14.pdf 
 

La Relazione della Corte dei Conti sull'esercizio ANAS 2012 contiene molti punti sensibili sui quali Finco sta 
effettuando approfondita riflessione. 
  
Ad esempio, nello scorrere il documento, apprendiamo che Anas al 31/12/2012 vantava un credito nei con-
fronti dello Stato pari a 11,1 mld (pag. 129 della relazione in epigrafe), il che appare - se non vi è refuso  di 
“collocazione” da parte della Corte dei Conti - stratosferico e preclusivo di qualsiasi gestione “normale” della 
rete nazionale delle strade affidate ad Anas, circa 25.000 Km.  
  
In ogni caso se a tale carenza patrimoniale si aggiunge l’onere degli stipendi di 6215 dipendenti, molti dei quali 
amministrativi, si capisce come ben poco rimanga per la manutenzione e la sistemazione delle strade dissesta-
te, un vero e proprio pericolo pubblico per buche, segnaletica carente, barriere non a norma ecc.  
  
A conferma di ciò arriva l’accordo tra tutti i partiti, tranne il M5S, di investire 35 miliardi di euro per realizzare 
altri 2000 km di autostrade.  
 
La buona manutenzione delle infrastrutture costituisce un elemento importante non solo per l’incolumità degli 
utenti, ma anche per lo sviluppo economico del Paese. 
  
Per ridare tono a queste importanti arterie sarebbe impellente: 
 

 fare in modo che lo Stato onori il suo debito; 

 diminuire il numero dei dipendenti, tenuto conto che i lavori in house (vedi case cantoniere ecc.) sono 

ormai in Anas inesistenti. 
 
Nell’anno 2012 il costo complessivo del personale è stato pari a 359 milioni di euro suddiviso tra 36,8 milioni 
per i dirigenti e 323 milioni per i dipendenti con una variazione in meno del 4,5 % rispetto all’anno precedente. 
  
La forza lavoro totale ammontava al 31/12/2012 come detto a 6.215 unità delle quali 1.293 nella struttura 
centrale e 4.922 in quella periferica. Nella prima vi erano 112 dirigenti e 1.181 dipendenti, nella seconda  72 
dirigenti e 4.850 dipendenti, pari ad una  media di un dirigente ogni 34 dipendenti.  
  
Per quanto riguarda la manutenzione ordinaria il totale dall’importo tra 2011 e 2012 è sceso da 177,93 milioni 
di euro a 168,80 milioni di euro seppure con un aumento dei lavori consegnati, mentre per quanto riguarda la 
manutenzione straordinaria si è avuto un abbattimento sia dei lavori ultimati che di quelli  consegnati. 
  
Infine la spesa di contenzioso per il personale ha raggiunto nel 2012 3.972.000 euro. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

Pagina 4  NEWSLETTER FINCO N.05/2014 

ANAS - RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI SULL’ESERCIZIO 2012 

SONDAGGIO CONGIUNTURALE 2014 SUL MERCATO DELLE 

ABITAZIONI IN ITALIA 

https://www.bancaditalia.it/statistiche/indcamp/sondaggio_mercato_abitazioni/2014/04_14/suppl_26_14.pdf
https://www.bancaditalia.it/statistiche/indcamp/sondaggio_mercato_abitazioni/2014/04_14/suppl_26_14.pdf


 
 
 
 

 

Pagina 5  NEWSLETTER FINCO N.5/2014 

LA FEDERAZIONE FINCO 



 

Pagina 6 

Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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La  presente newsletter vuole essere un agile e trasparente strumento di informazione sulle posizioni 

Finco verso gli interlocutori rilevanti.  Tuttavia la Federazione  non vuole assolutamente risultare invasi-
va degli spazi e-mail dei destinatari. Pertanto basterà inviare una e-mail con scritto “CANCELLAMI” per 

essere eliminati dalla mailing list. 
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